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Da oggi in cassa integrazione seicento lavoratori della Snia-Viscosa 
i i ) ' , -

Valenzi : il governo si impegni 
per salvare la zona industriale 

Incontro a palazzo San Giacomo con gli operai delle f ab briche in lotta - Un ordine del giorno dell'amministrazio
ne provinciale e una presa di posizione dei sindacati - Sollecitate riunioni a Roma con i ministeri competenti 
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Tre nuovi 
assessori 
del PCI 

al Comune 
Lunedì prossimo il consi

glio comunale prenderà at
to delle dimissioni degli as
sessori comunisti Ricclotti 
Antìnolfi, Emma Maida e 
Salvatore Borrelli. Saranno 
sostituiti, rispettivamente, 
dai compagni Aldo Cenna-
mo, Berardo Impegno ed An
tonio Sodano. 

Il rimpasto è stato annun
ciato ufficialmente ieri con 
un comunicato del gruppo 
consiliare del PCI. Ecco il 
testo del documento: 

« Il gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Napoli, 
in riunione congiunta- con 
la segreteria della federazio
ne — vi si legge — ha esa
minato le iniziative da as
sumere nelle istituzioni e 
inella città al fine di impri

mere da subito e durante 
tutti i prossimi mesi uno svi
luppo nuovo e alto al movi
mento unitario per il rinno
vamento economico e civile 
e per la qualificazione dei 
fondamentali servizi citta
dini. 

La definizione del piano di 
lavoro, per i prossimi mesi 
con l'approfondimento delle 
singole scelte e delle fonda
mentali priorità verrà fatta 
in un apposito seminario del 
gruppo e attraverso riunioni 
con il comitato cittadino e 
con i segretari delle sezioni 
di città. 

In questa luce e nel con
testo di un più ampio ri
lancio unitario della attivi
tà di tutti i comunisti, de
ciso nei giorni scorsi dal co
mitato federale della federa
zione provinciale del PCI at
traverso una serie di mi
sure politiche, organizzative 
e di inquadramento, il grup
po consiliare del PCI al Co
mune di Napoli — continua 
il documento — ha apprez
zato la decisione del comi
tato federale stesso di met
tere a disposizione dell'atti
vità amministrativa i com
pagni Aldo Cennamo, Berar
do Impegno e Antonio So
dano. attualmente impegna
ti ad alti livelli di responsa
bilità nella segreteria della 
federazione o alla direzione 
del gruppo consiliare. Ha 
anche preso atto della vo
lontà del comitato federale 
di impegnare in compiti di 
direzione del partito i com
pagni attualmente impegna
ti in giunta, ed ha pertanto 
unanimemente deciso di pro
porre al sindaco, alla giun
ta ed al consiglio comunale 
di accogliere le dimissioni 
dalla giunta del compagno 
Ricciotti Antìnolfi, che le 
aveva già presentate al par
tito da vari mesi al fine di 
potersi dedicare con maggio
re e pieno impegno alla pro
pria attività universitaria e 
a nuovi compiti politici, e 
dei compagni Emma Maida 
e Salvatore Borrelli che ri-
coDriranno nuove resoon la
bilità nell'organizzazione, del 
partito. 

Il gruppo consiliare del 
PCI al comune di Naooli — 
conclude il documento — 
ringraziando i conroaeni per 
l'irnoegnata e qualificata at
tività amministrativa fin oui 
svolta, ha deciso di chiede
re al sindaco e alla eiunta 
che la oresa d'atto delle lo
ro dimissirni e la elez'nne 
In giunta dei comoaeni Cen
namo. Impeeno e Sodano 
avvengano nella seduta del 
ronsielio comunale di lune
di prossimo ». 

La decisione del grupoo 
comunista è stata anche oz-
eetto, ieri mattina, di una 
brevissima riunione di giunta. 

Successivamente si è poi 
riunito il consiglio. La se
duta ha avuto inizio con 
circa quattro ore di ritar
do e ciò ha scatenato vivaci 
proteste da parte del grup
po de. Ma è stato lo stesso 
sindaco Valenzi a spiegare 
che era stato trattenuto a 
palazzo S. Giacomo per una 
serie di incontri con gli ope
rai delle fabbriche in lotta 
della zona industriale. 

Dopo l'approvazione della 
delibera con cui si permette 
il trasferimento degli impian
ti frigoriferi del mercato it
tico al mattatoio comunale, 
doveva aprirsi il dibattito sul 
nuovo regolamento dei con
sigli di quartiere. A questo 
punto, però, il consigliere 
Fiorino (MSI), mentre gli al
tri componenti del suo grup
po abbandonavano l'aula, ha 
chiesto la verifica del nume
ro legale. Erano presenti so
lo 38 consiglieri, per cui la 
seduta è stata sciolta. Per i 
comunisti erano presenti 22 
consiglieri sa 27. 

ripartito-) 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono ri
tirare in federazione mate
riale di propaganda. 

Scatta da oggi la cassa in
tegrazione per 600 operai del
la Snla Viscosa. E' l'ultimo 
colpo assestato al già debole 
apparato produttivo di questa 
città. E' l'ultima conferma 
— ancora — delle Inerzie, 
delle inadempienze e delle 
scelte sbagliate con cui go
verno e giunta regionale han
no praticamente abbandona
to a se stesso un intero pa
trimonio industriale. Nella 
zona orientale i segni di que
sta moria di piccole e medie 
aziende sono sotto gli occhi 
di tutti: fabbriche chiuse, 
centinaia di operai in cassa 
integrazlcne, pericolo Imme
diato di altre drastiche ridu
zioni dei livelli occupazio
nali. 

C'è da chiedersi che cosa 
sarebbe diventata questa cit
tà se la lotta dei lavoratori 
e quella dell'amministrazione 
comunale non avesse contra
stato con tenacia questo ci
nico disegno. Una lotta spes
so impari, con controparti 
sfuggenti e irresponsabili. 
ma tuttora in corso. 

Proprio ieri il compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
si è incentrato con una dele
gazione dei lavoratori della 
Snla e delle fabbriche in lot
ta della zona orientale (Ve-
tromeccanlca, Decopon e Tn-
terfan). Insieme seno state 
concordate alcune Iniziative 
per incalzare regione e go
verno. 

Nel corso dell'incontro — a 
cui hanno partecipato anche 
i compagni Daniele, De Ma
rino e Langella, consiglieri 
comunali — Valenzi ha ricor
dato di aver già inviato al go
verno la richiesta di un in
centro chiarificatore sui pro
blemi della zona orientale. 
Inoltre l'amministrazione — 
come si legge in un comuni
cato — solleciterà i ministri 
compententi « perchè possa
no tenersi al più presto gli 
incontri attesi dai lavora
tori ». 

Le stesse cose il compagno 
Valenzi le ha ribadite ieri 
mattina nel corso del consi
glio comunale. Ed ha prean
nunciato che chiederà al nuo
vo presidente del consiglio 
di inserire impegni concreti 
per Napoli nel nuovo pro
gramma dell'esecutivo. 

Sugli stessi argomenti !1 
compagno Daniele ha poi 
chlpsto l'approvazione di un 
ordine del giorno. Il docu
mento era stato anche prepa
rato. ma non lo si è potuto 
mettere ai voti perchè il 
grumx) miss'no, abbando
nando l'aula, ha fatto venir ' 
meno il numero legale. 

All'unanimità è stato inve
ce approvato un analogo do
cumento ne*la seduta dell'ai- ' 
tro giorno del consiglio pro
vinciale. « Per molte aziende 
della zona industriale — vi 
si legpe — si parla di ristrut-
tura^lcni e di ammoderna
menti. ma tali interventi 
non devono essere parati dai 
lavoratori. Noi — continua 
lVvd'ne del giorno con cui è 
stata fatta propria dalla as
semblea una dichiarazione -
del compagno Borrlello, co.v 
sieliere provinciale — chia
miamo in causa la restionsa-
bllità della reeiene e del go
verno. in particolare delle -
partecipazioni statali e dei. 
ministri del Lavoro e dell'In
dustria. che non tenzono in 
alcun cento le richieste di 
intervento ofr la difesa e lo 
SVÌIUDPO dell'aouarato oro-
duttivo naooletano ». Duri 
attacchi all'azione del gover
no e della resicne seno con
tenuti anche in 'un documen
to delle segreterie provincia
li rtAiia federazione Cgil. CUI 
e Uil. 

a T& Decooon. la Vetromec-
can'ea. l'Tntprfan e la stes
sa Snia — c'è scritto — sono 
l'esemp'o palese di una situa
zione di fatto che investe 
l'Vitero settore industriale 
della provincia di Naooli pd 
il cor>cP,r"entp risultato dì 
una politica "distratta" del 
govpmo centrale e di ouelli 
periferici che non o^iimono, 
annm o="*i. il oronleim Na
poli in una lo?'**» reale di 
?viltm->o della Campania e 
del Mezzogiorno *>. 

Ino'tre i sindacati. « a"a 
luce dei recenti risultati rm-
tn»ttnaii e ricetto ad una 
situatone ocoutwrienale sem
pre più n^-psiinte ». avar i 
no la rich-o<:*a a di incontri 
intercategoriali da cui far sca-
tnri'-e tutte le necess«»He ini
ziative oer imo/>rre alle crn-
trorm'-tt nu^h'i^he e private 
il rispetto de^li arco -̂di sot
toscritti e di un serralo con
fronto con Comuni, provin
cia e p»9-r>"» per la defini-
sione di scelte concrete ». 

Amnjo è dunque lo schie
ramento di for7e che intende 
sostenere la lotta de» lavora
tori della zona industriale. 
Tutto auesto e la combattiva 
mobi'ftayiene di qupsti gior
ni. semata nnrhe d* duris
simi e *rre.sTw-r»saniIi inter
venti della Dolila. ha«no «n\\ 
nrodotf» un TTrimo risultato 
per la Snia Viscosa. 

Come dirtomo anche in al
tra ©arte del tornale, infat
ti. molto r»T>bahilT«ente mar-
tedi orossimo il O'ni aonro-
verà fl Ologramma di listrut-
tuT-o-H/nne presentato dalla 
azienda. 

In questo caso sarà scm-
giurato 11 licenziamento de
gli operai al termine della 
cassa integrazione. Resta pe
rò un nodo da sciogliere. La 
le<ree sulla riconversione in
dustriale prevede che parte 
degli interventi devono esse
re finanziati dalle stesse 
aziende e la Snia. allo stato 
attuale, non può farlo per
chè versa In disastrose con
dizioni finanziarie. 

La testimonianza di uno dei compagni della Snia arrestati Poltro giorno 

« Così chiudono la nostra fabbrica... » 

Una parte consistente dello stabili
mento Snia, questa mattina, non sa
rà aperta agli operai. Segue la sorte 
di quelli di Rieti, di Pavia, di Villa-
cidro. Ora, resterà in funzione solo 
il settore dove è in lavorazione il 
« ivistel ». Questa è una fibra che an
cora « tira ». Il tempo del rayon è, 
invece, finito. 
- Ma, quando una fabbrica come qtte-
sta muore non succede di botto, in 
un solo momento. Il taglio yion può 
essere netto: si spegne e basta. 

Si fermano prima alcune macchine, 
poi altre, fino ad arrivare all'arresto 
totale del ciclo produttivo. Il reparto 
chimico prima, la filatura, la rocchet-
teria, via via tutte le altre. Per fer
mare veramente ci vogliono almeno 
tre giorni. 

Un fulmine a ciel sereno 
In questo momento, con tanti com

pagni in cassa integrazione, con an
cora negli occhi il ricordo della bat
taglia di questi giorni non è semplice 
fare la storia di questa fabbrica. Fa
cendolo mi sembra quasi di accettare 
la sua fine, mentre noi invece conti
nueremo a lottare perchè qui si ritor
na produrre al più presto, perchè tut
to diventi rapidamente solo un brutto 
sogno da ricordare sorridendo. 

Certo la Snia da sempre, ogni toh 
ta che doveva « convincerci ». usava 
il metodo di minacciare la chiusura. 
Sembrava diventata la storia di Pie
rino e il lupo. « Al lupo ». « al lupo » 
gridava l'azienda. Noi qualche volta 

ci ^amo anche cascati. Poi abbiamo 
capito che era tutta una manovra. 
E invece questa volta una manovra 
non è stata. 

E' stato per noi un fulmine a ciel 
sereno. Lo sapevamo che il settore era 
in crisi. In questi ultimi anni le ver
tenze di altre fabbriche, come la Mon-
tefibre, ci avevano messi sull'avviso. 
Però ci sentivamo relativamente tran
quilli. A rassicurarci c'era anche un 
impegno preso nel '76 dalla direzione 
di salvaguardare gli organici, di prepa
rare un concreto progetto di ristrut
turazione. E poi c'erano gli impegni 
del governo: della vertenza Campania 
c'era un punto specifico che parlava 
solo della Snia e del suo ruolo nella 
economia della regione. 

E c'era, ancora, un accordo del
l'aprile di quest'anno con cui erano 
stati di nuovo ridiscussi e concordati 
piani per il risanamento degli im
pianti. 

E il 20 giugno, invece, il colpo alla 
schiena. La Snia ci comunica che chiu
de « per difficoltà ». Poche parole che 
per 600 persone significano cassa inte
grazione, frustrazioni, ta minaccia rea
le di perdere definitivamente un po
sto di lavoro spesso faticosamente con
quistato. 

A questo punto, che fare? Lottare, 
è evidente. Quanti incontri in questi 
quaranta giorni. Quante promesse. 
La • Regione, il governo, il Comune, 
viaggi a Roma, incontri con il quar
tiere, assemblee, volantinaggi. La gen
te ci è stata vicina, abbiamo avuto 
la solidarietà del Comune. Ma come 
siamo rimasti inascoltati da chi poi 
in realtà deve realmente farsi carico 
del nostro dramma. La giunta regio

nale e il governo sono stati assenti. 
E' questa l'amara verità. 

Quali sono i sentimenti di oggi? 
Preoccupazione, innanzitutto per il po
sto di • lavoro. E poi rabbia, tanta 
rabbia. Questa fabbrica la sentiamo 
nostra. Qui c'è gente che ci lavora da 
oltre 25 anni, e che oggi si sente co
me se avesse perso qualcosa di molto 
caro. 

Una storia di sacrifici 
Questa fabbrica è strana. I macchi

nari sono vecchi, l'ambiente di lavoro 
è spesso nocivo, i lavoratori non sono 
facilitati in niente, eppure quando si 
è trattato di sacrificarsi lo abbiamo 
fatto, abbiamo ceduto consci che il sa
crificio si sarebbe concretizzato in co
se positive. 

E' una fabbrica dove al sindacato 
nel '63 fu praticamente tagliata la 
testa. Ma è la stessa fabbrica dove è 
poi rinato nel '70 più forte e com
battivo. Ma è anche quella dove tra 
te prime, sono state acquisite le 37 
ore e 20. E quella dove è stata portata 
avanti una organizzazione di lavoro di 
gruppo contro la parcellizzazione. 

Una fabbrica strana, quindi, non 
omogenea. M^ per cui oggi lottiamo 
tutti'insieme. I 600 in cassa integra
zione. gli altri che il posto ancora 
ce l'hanno convinti che se lotteremo 
uniti, la fabbrica quanto prima tor
nerà a vivere. 

Franco Gentile 
del Consiglio di fabbrica 

della Snla Viscosa di Napoli 

n 
Protestano i giovani della 285 assunti dall'lnps 

Vogliamo garanzie precise 

sulla stabilità del lavoro 
L'unica risposta alle richieste è stato l'aumento dello stipendio, 
comunque inferiore al contratto • Perché è stata occupata la sede 

A Mariglianella, dopo una lite davanti casa 

Uccide il figlio con una fucilata 
Sconosciuto il movente - La vittima, un professore di educazione fisica, da tem
po soffriva di disturbi psichici - Continue le discussioni fra padre e figlio 

Una lite tra padre e figlio 
è tragicamente finita con la 
morte di quest'ultimo. Ange
lo Maione, 73 anni, padre di 
quattro figli, ha ucciso con 
una fucilata alla testa il figlio 
Felice, di 31 anni, professore 
di educazione fisica, che non 
era sposato ed era l'unico che 
viveva con lui. 

L'allucinante episodio è av
venuto a Mariglianella. un pic
colo centro agricolo della pro
vincia di Napoli, dove i due 
abitavano in via Guglielmo 

Marconi 152. Il fatto si è ve
rificato proprio davanti alla 
loro abitazione, mentre i due 
stavano caricando delle pata
te su un camion. Ad un certo 
punto padre e figlio hanno co
minciato a litigare per motivi 
che ancora non si conoscono. 
Felice Maione, dopo aver ur
lato varie volte, ha impugna
to un coltello e si è scagliato 
contro il padre. Questi, a- sua 
volta ha imbracciato un fu
cile da caccia calibro 12 e gli 
lia sparato alla testa. D pro

fessore di educazione fisica 
è stramazzato al suolo ed è 
morto sul colpo 

I carabinieri, che sono giun
ti sul posto, hanno svolto le 
prime indagini, che hanno per
messo di scoprire soltanto la 
dinamica dell'episodio, in ba
se alle testimonianze raccol
te. ma non il movente. Si sa 
soltanto che fra i due da tem
po non correva buon sangue. 

Da quando era morta la ma
dre di Felice, sei anni fa. pa
dre e figlio avevano litigato 

spesso, per motivi d'interessi. 
Da quando aveva perso la 
madre, inoltre, la vittima sof
friva di disturbi psichici ed 
era stato ricoverato varie vol
te in ospedali psichiatrici. 

Angelo Maione, dopo aver 
atteso che i carabinieri esple
tassero tutte le formalità, si 
è fatto portare in carcere e 
non ha risposto a nessuna del
le domande che gli inquirenti 
gli hanno rivolto. Il fucile con 
il quale è stato commesso il 
delitto è stato sequestrato. 

Vasta operazione della finanza 

Arrestati quattordici 
trafficanti di «bionde» 

Una tonnellata e mezza di 
sigarette sequestrate, 14 con
trabbandieri arrestati, mille 
litri di benzina, 5 motoscafi 
e vari mezzi di trasporto se
questrati sono il risultato di 
un'operazione della guardia 
di finanza durata due giorni. 

Il servizio è stato espletato 
dalla guardia di finanza lun
go tutta la costa Sud della 
provincia di Napoli e Salerno. 

A Napoli sono caduti nella 
rete sette noti esponenti del 
contrabbando tutti della zona 
di Pallonetto di S. Lucia. Tre 
dei sette arrestati, fra cui un 
boss intemazionale, Mario 
Corda di Genova, sono stati 
scoperti con le mani nel sac
co mentre si stavano scam
biando documenti relativi a 
partite di bionde, scaricate 
nei giorni precedenti per un 
valore di un miliardo mentre 
gli altri quattro sono stati 
scoperti a Torre Annunziata 
in una vera e propria cen
trale operativa. 

Mentre era in corso que
st'operazione i «baschi ver
di» effettuavano un rastrel
lamento a tappeto di Torre 
Annunziata sequestrando de
naro, benzina, automezzi e ar
restando quattro contrabban
dieri e due donne che si era
no opposti al sequestro delle 
bionde. 

In mare intanto venivano 
fermati 5 motoscafi blu men
tre a Salerno (dove si era « al
lungata» l'operazione)' veni
va scoperta un'altra centrale 
operativa del traffico delle 
bionde completa di attrezza
ture radio e di tre automezzi 
pesanti attrezzati con doppi 
fondi per il trasporto delle 
sigarette estere. 

ET stata questa operazione 
un duro colpo per il traffico 
delle bionde in quanto, pur 
essendo state sequestrate po
che sigarette sono state mes
se le mani sui boss, quelli che 
tirano le fila del traffico di 
tabacchi a Napoli. 

Gravemente ustionato un operaio 

Smottamento e infortunio 
alla Doganella 

Ancora un infortunio sul 
lavoro, per fortuna questa 
volta non mortale. Vincenzo 
Mellone, 22 anni, saldatore 
presso una piccola impresa 
edile, è stato ricoverato ieri 
mattina al Nuovo Loreto per 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado al braccio destro 
e per contusioni al torace e 
all'addome per essere spro
fondato in una voragine 
apertasi improvvisamente a 
causa di uno smottamento 
del terreno. 

Anche il fratello appena 
sedicenne di Vincenzo, Ar
mando.' è rimasto ferito du
rante l'incidente alla mano 
sinistra, dove ha riportato 
ustioni di primo e secondo 
grado guaribili in 10 giorni. 

I due fratelli lavoravano 
come saldatori alle dipen
denze della ditta Scognami-
glio. di Ponticelli, che deve 
eseguire per conto dell'acque
dotto il potenziamento della 
rete idrica in via' Nuova del 
Campo, alla Doganella. Qui 
appunto, ieri mattina è av

venuto il fatto. 
I due giovani lavoravano 

con il pannello della fiamma 
ossidrica per saldare le tu
bature che venivano siste
mate nei canali scavati dal 
martello pneumatico. Ad un 
certo punto, proprio vicino al 
luogo dove loro si trovavano, 
il terreno, forse a causa del
le vibrazioni della scavatrice. 
ha ceduto, provocando un 
grosso buco, della profondità 
di circa due metri e mezzo. 
Vincenzo è sprofondato nel
la voragine, sommerso dai 
sassi e dal terrìccio, mentre 
Armando ha assistito, terro
rizzato, a questa drammatica 
scena. 

Subito è stato dato l'allar
me e si sono avuti momenti 
di panico fino all'arrivo dei 
vigili del fuoco. Soltanto 
dopo quaranta minuti è stato 
possibile estrarre completa
mente il corpo del giovane. 
che è stato trasportato im
mediatamente in autoambu
lanza al Nuovo Loreto. Gua
rirà in 30 giorni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 28 luglio 1979. 
Onomastico: Nazario (do
mani: Marta). 

ORDINE DEI 
FARMACISTI 
CHIUSO 
PER FERIE 

L'Ordine dei farmacisti di 
Napoli resterà chiuso per 
ferie dal 0 al 25 agosto com
preso. 

NOZZE 
Si sposano oggi nella sala 

del consiglio comunale di 
Afragola i compagni Pierino 
Afiero e • Carolina Iazzetta. 
Agli sposi giungano i più cor
diali auguri dei comunisti 
di Afragola, dell'Alfasud, del 
gruppo consiliare e della re
dazione deil'Unlta. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. San 
Gimeppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcata * Pan* 
tfina: cono Garibaldi i l . Av
vocata: piana Dante 7L San 
Lerense • Vicaria: sta*, een
trale corso Lucci 5. Paulo 
rvaie: calata Ponte Casano
va 30. StaNa - S. Carta 
na: via Porla 201; via 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminai: Colli Aminel 
249. Vomaro • «Arenaria: via 
M. Pisciceli! 131; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33: 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuor la* otta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccava: via Bporoeo 194. 
Pesateti: cono Umberto 47. 
Miane -Secondi elleno: corso 
SecondifUano 174. Peeflliea: 

via Posillipo 84. Bagnoli: piaz
za Bazol i 726. Pianura: via 
Provinciale 18. Cniaiano • Ma-
rianella • Piecinola: corso 
Craaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8*30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando Cntata (tei. 
42.11-28 41.8552); Montecalva-
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenefle (telefono 
24.38.24 38.68.47 24.20.10); Mie-
no (tei. 754.10.25-754.8S.42); 
Ponticelli (tei. 79820.82); Sec
cavo (tei. 76736.40 728.31.80); 
S. Giweope Parva (telefono 
2048.13); Saanotl (telefono 
760.25.68); FuorNjrette (tele
fono 61.6331); Cnlaiano (te

lefono 74033X3); Pianura 
(tei. 726.19.61 726.42.40); San 
Giovanni a Tediaselo (tele
fono 752.06.06,); Secondiotiano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73834.51 ); San 
Loronao-Vkaria (tei. 45.4434 
229.19.45 - 44.16J6); Marcelo -
Poeaioreale (teL 7503355 • 
759.4930); Sarra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTIL I ' 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

' « Ambulane* comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronta intervenuto • sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/39.43.02. 

I giovani della 285 dell'INPS 
protestano e la direzione an
ticipa la chiamata. E cosi 
quei giovani che debbono an
dare a lavorare dal Sud al 
Nord si trovano a dover anti-
cipare la partenza di 15 gior
ni senza aver avuto nessuna 
delle garanzie richieste. ̂  

L'altro giorno perciò è sta
ta effettuata una occupazione 
simbolica della sede INPS di 
Napoli e si è svolta un'as
semblea. 

I giovani della 285 (2580 in 
tutto il meridione) sono stati 
assunti per essere avviati al 
Nord in altrettante sedi del
l'istituto: da ROTO* a Tol-
mezzo. 

I giovani assunti (molti dei 
quali sposati) fecero notare 
che spostarsi al Nord da Na
poli e dal Sud con uno stipen
dio ridotto al 70 per cento 
non era possibile, quando poi 
questo salario deve dividersi 
in due per mantenere la fa
miglia rimasta a Napoli il 
trasTerimento diventa assur
do. 

Ma i giovani della 285 non 
ne facevano una questione so
lo di stipendio, affermavano 
che trasferirsi in una città 
del Nord potevi anche an
dare bene, ma sempre che ci 
fossero delle precise garanzie 
sulla continuità del lavoro. 

«Andare al Nord e trovar
si doppiamente emarginati e 
poi restare senza lavoro è 
un' idea inumana » hanno 
obiettato i giovani del preav
viamento. . -

Ma le risposte del ministe
ro sono state evasive. I gio
vani sono andati anche a Ro
ma. in massa, al ministero 
per- avere finalmente un in
contro con i massimi respon
sabili. ma alla fine di un'at
tesa durata ore e ore l'uni
ca risposta che hanno rice
vuto è stato l'anticipo della 
chiamata e l'aumento del lo
ro stipendio dal 70 all'88 per 
cento di quello « normale ». 

E queste risposte non sono 
state comunicate ai giovani 
in una riunione, ma le ha 
date un funzionario che ha 
ricevuto una delegazione. 

«Tutti ci dicono che ab
biamo ragione » affermano 
sconsolati « tutti dicono che i 
problemi che poniamo sono 
precisi e che le nostre ri
chieste sono giuste, ma poi 
per discutere come risolvere 
i nostri problemi non trovia
mo nessuno». 

Ma e è di più. Questi giova
ni che dovrebbero lavorare 
per due anni da « emigrati » 
non sono solo di Napoli co
me qualcuno vuol far crede
re. ma sono di tutto il Sud 
e tutti hanno chiesto una ri
sposta sulla stabilità del po
sto di lavoro. 

I « napoletani » sono i più 
compatti e i più combattivi. 
Per questo — forse — all'isti
tuto ne hanno pensato un'al
tra delle loro. I ragazzi di 
Napoli sono stati mandati 
quasi tutti a Roma, mentre 
gli altri sono finiti al Nord. 

Un modo di tenere tranquil
li quelli che sono più orga
nizzati. 

« In effetti », replicano i gio
vani preawiati « non chiedia
mo la luna. Vogliamo solo 
delle risposte precise sul no
stro futuro sulla stabilita del 
posto di lavoro. Basterebbe 
dirci che ci saranno dei con
corsi al termine di questi 
due anni, che ci saranno delle 
possibilità di restare (ma do
vrebbero essere impegni se-

' ri) che tutto sarebbe risolto ». 
Altro punto della questione 

sono gli organici. Si dice che 
gli organici nel Sud sono stra
colmi. mentre a] Nord c'è 
carenza. «Niente di più fal
so » protestano quelR del coor-
cYnamento. « A Napoli stiamo 
lavorando alle pratiche arre
trate. a fare un lavoro in ri
tardo di anni. E ci siamo re
si conto, lavorando in questo 
periodo, che manca tanto e 
tanto personale. Per questo 
vogliamo che una commissio
ne. in cui siano rappresenta
ti anche i giovani della 285 
studia gli organici, evidenzia 
le carenze, formuli le propo
ste per reperire, oltre a quel
li assegnati a noi. altri posti 
di lavoro». 

E non solo, aggiungono, per 
quanto riguarda l'INPS ma 
anche per tutti gli altri enti 
pubblici e ministeri. 

La situazione è diventata 
esplosiva — poi — quando 
sono cominciate a piovere le 
lettere che anticioavano la 
chiamata al Nord dal 23 ago
sto al 6. La cifra del 23 ago
sto era palesemente cancella
ta e corretta Un chiaro se
gno della fretta di togliersi 
la patata bollente dalle mani. 

Adesso i giovani hanno de
ciso di intensificare la lotta. 
non solo a Napoli, ma anche 
nelle altre sedi del Sud: da 
Brindisi a Taranto, da l'A
quila a Reggio Calabria. 

Per questo viene cercato un 
continuo coordinamento fra 
tutti loro per vedere di dare 
uno sbocco positivo alle loro 
richieste. 

La denuncia di sei giovani di Comiziano 

Ritengono irregolare 
l'esito del concorso 

Fuorilegge la procedura della commissione esamina
trice - Chiesto l'intervento del Comitato di controllo 

Sei giovani di Comiziano, 
un piccolo comune all'estre
mo limite della provinica di 
Napoli, tutti tra i venti e i 
ventisei anni, hanno denun
ciato irregolarità in un con
corso per un posto di «mes
so scrivano », bandito dal 
Comune. 

I sei giovani: Antonio San-
torelli. Concetta Rosella. Fi
lomena Alfieri, Annamaria 
Bellucci, Clelia Ercole e Nel
la Ercole, tutti partecipanti 
al concorso, sono ricorsi al 
comitato regionale di control
lo segnalando di aver rilevato 
che alla prova scritta, tenu
tasi il 13 giugno scorso, nel 
momento in cui gli elaborati 
venivano consegnati, la com
missione apponeva sulle bu
ste l'orario di consegna. Ora
rio che veniva trascritto an
che su un foglio a parte ac
canto alla firma del candida
to. ' 

II ricorso contro questo 

procedimento è stato avanza
to perchè i giovani concor
renti ritengono che esso co
stituisca un chiaro segno di 
riconoscimento, in contrasto 
con quanto prevede la legge. 

Questi motivi che li hanno 
indotti a ricorrere contro la 
delibera di nomina del vinci
tore del concorso sono stati 
resi noti anche alla Procura 
della repubblica. 

Questi giovani, hanno a-
vuto la volontà di unirsi e. 
insieme di denunciare le ir
regolarità. Ci si augura che 
le autorità competenti appro
fondiscano i fatti e. se le ir
regolarità sussistono, bloc
chino la delibera e annullino 
il concorso. Ma quanti casi 
del genere rimangono nasco
sti! Quante violazioni della 
legge e arbitri vengono per
petrati per alimentare un 
clientelismo che affonda le 
sue radici nella fame di lavo
ro! 

Dopo la partenza del commissario 

Gestione democratica 
all'ospedale di Nola 

Con il nuovo consiglio di amministrazione per la pri
ma volta la possibilità di contrastare il clitentelismo 

NOLA — L'ente ospedaliero 
zonale di Nola è stato resti
tuito ad una direzione demo
cratica. Un consiglio di ammi
nistrazione subentra al com
missario. La lunga battaglia 
ingaggiata dal PCI contro una 
gestione commissariale costel
lata dei più assurdi episodi 
di clientelismo ha cosi avuto 
un esito positivo. 

In effetti, con la gestione 
commissariale l'ospedale si 
era trasformato in un vero e 
proprio feudo democristiano. 
segnatamente del neodeputato 
Grippo, ed era stato caratte
rizzato dal succedersi di con
corsi farsa, di assunzioni di
rette, di appalti assegnati, tut
to in ossequio al solo principio 
del clientelismo. Ora si volta 
pagina. L'Ente ospedaliero po
trà essere gestito da un orga
nismo democratico nel quale è 
anche presente il PCI. 

Il consiglio, che risulta com
posto dai democristiani Basile 
e Franzese. dai socialdemocra
tici De Falco e Giuliano, dal 
socialista Di Lauro e dal co
munista Sena, subito dopo di 

Bus-selvaggio 
Nuova raffica 

Nuova raffica di scioperi 
annunciati da autonomi e fa
scisti per la prossima setti
mana. Per oggi e per do
mani non sono stati resi noti 
calendari di astensioni, tut
tavia è sempre possibile qual
che azione improvvisa, 

Gli scioperi annunciati 
sono: lunedi dalle 8 alle 10; 
martedì dalle 12 alle 14; 
mercoiedi dalle 18 alle 20. 

A cominciare, poi, dal 2 
agosto, riprenderanno le agi
tazioni con tre interruzioni 
giornaliere del servizio: 
7,30-8,30: 12-30-13.30: 19,30-20.30. 

essersi insediato ha provvedu
to ad eleggere il proprio pre
sidente che è risultato il de 
Franzese (ha ottenuto 4 voti). 

La vicenda ospedaliera ha 
avuto immediata ripercussio
ne sull'amministrazione comu
nale, reintegrata nelle sue fun
zioni a tre mesi dallo sciogli
mento e dalla venuta del com
missario di governo. Tre as
sessori del monocolore de in 
carica si sono dimessi: si 
tratta di Cantalupo, De Rosa 
e Andrea Mauro, amici di 
Grippo che in tal modo avreb
bero inteso esprimere il loro 
dissenso verso la soluzione da
ta al problema dell'ospedale. 
- Con una DC profondamente 
lacerata e un partito social
democratico che appare soddi
sfatto di ricevere in assesso
rati la contropartita per quan
to ha concesso all'ospedale, se
rie preoccupazioni si fanno 
strada tra la cittadinanza cir
ca la possibilità di dare al
l'importante centro una ammi
nistrazione seria che eviti nuo
vi pericolosi vuoti di potere. 

In tutto ciò il sindaco Botti
glieri continua a non sentire 
la necessità di convocare il 
consiglio comunale. Non sen
te. cioè, la necessità di af
frontare il discorso sui nume
rosi e grossi problemi che tra
vagliano la città e che il PCI 
va riproponendo con forza. 
a cominciare dalla disoccupa
zione giovanile, dal decentra
mento e dai consultori, fino 
al piano regolatore generale. 
Su questi problemi che il PCI 
ha individuato perché trovino 
rapida soluzione, saranno chia
mati a confrontarsi le altre 
forze politiche e ad assumer
si le loro responsabilità. 

I. p. 

Se si risente 
un presidente 

Il presidente della giunta 
regionale, da poco rieletto e 
da poco nuovamente dimis
sionario; se Fé presa con V 
Unità per quanto abbiamo 
scritto ieri e cioè che la lati
tanza della giunta regionale 
aveva contribuito ad esaspe
rare Fanimo dei lavoratori 
detta Snia e dette fabbriche 
chimiche tanto da spingerli 
a bloccare la sede stradale e 
quindi ad essere caricati. 

Il de Gaspare Russo sostie
ne infatti — in un comuni
cato stampa prontamente dif
fuso ai giornali — che «rin
contro non era stato fissato 
né era stato richiesto prece
dentemente atta giunta regio
nale % e che il presidente del
la giunta comunque lo ha te
nuto non «dopo reiterate ri
chieste e sollecitazioni, né so
lo quando l'esasperazione è 
giunta al culmine, ma dt 
sua iniziativa e tempestiva
mente ». 

Bontà sua Gaspare Russo 
ammette che « è vero che la 

i delegazione non si è potuta 

incontrare con l'assessore al
l'Industria » che non c'era ma 
per il resto tutto in regola. 

Il presidente aggiunge di 
fare queste precisazioni « non 
certamente per acquistare 
meriti che non vengono mai 
attribuiti, anche quando ci 
sono, ma solo per evitare di 
gettare ombra e sfiducia sul
le istituzioni». 

In verità consigliamo Ga
spare Russo di indirizzare 
queste note non a noi, ma ai 
'lavoratori detta ex Merretl, 
detta Snia, ai chimici della 
zona orientale, a quanti da 
settimane ormai fanno un 
continuo via vai per Santa 
Lucia senza trovare altro che 
assessori-fantasma e una giun
ta perennemente in crisi. Le 
spieghi a loro, queste cose, 
il de Russo e veda se riesce 
a difendere te istituzioni un 
po' meglio che con ridicoli 
a comunicati stampa ». 

P.S. - Il titolo di questo cor
sivo è in rima. Speriamo che 
Russo non ci mandi un altro 

comunicato di protesta... 


